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Presentato a Pertini il rapporto sui danni del sisma del 23 novembre 

Terremoto: pronta la mappa 
la ricostruzione? 

i stata approntata dal ministero del Bilancio - Il ministro La Malfa sottolinea come 
ancora non abbia preso l'avvio il piano di sviluppo per il decollo delle aree colpite 

ROMA — Ora 11 terremoto è sulla carta. È stampato In due grossi volumi — uno bianco e verde per l'81, uno bianco e rosso per 
l'82 — approntati dal Ministero del Bilancio e della Programmazione civile. Ieri mattina il ministro del Bilancio, Giorgio La 
Malfa, li ha presentati al Presidente Pertini dal quale si è recato assieme a delegati dei ministri Lagorio, Signorile» Zamberlettl, 
e ad alcuni esperti. Poco dopo, si è incontrato con i giornalisti, al quali ha Illustrato il lavoro svolto e la sua utilità. Al di là delle 
aride, ma pur necessarie cifre e metodi di valutazione e stima, due sono i punti dell'informazione di La Malfa che più 
colpiscono. Dice 11 ministro: dal rapporto emerge con chiarezza che, nonostante gli sforzi compiuti sia in termini di risorse 
umane sia in termini finanziari, la ricostruzione vera e propria, soprattutto nelle zone maggiormente colpite, non è ancora 
stata avviata. In particolare ciò che manca ancora, e che deve scaturire da un rapporto tra lo Stato, le Regioni e le organizza 
zloni economiche e sociali, è . _ _ _ _ _ _ ^ 
proprio un piano di sviluppo 
capace di Innestare, sul pro
cesso di ricostruzione edili
zia, un più vasto processo di 
sviluppo industriale, agrico
lo e turistico, in grado di far 
decollare in modo sostanzia
le le aree colpite dal sisma. 

Nessuna ricostruzione (o 
quasi), e soprattutto nessun 
avvio di quello sviluppo eco-, 
nomico e industriale richie
sto, promesso, caldeggiato. 

L'altra nota dolente, se
gnalata da La Malfa, riguar
da un fenomeno negativo ti
picamente italiano. C'è una 
sostanziale coincidenza — 
afferma il ministro — tra il 
primo e il secondo rapporto 
per quanto attiene la quanti
tà di danno totale, ma con un 
considerevole aumento del 
numero di abitazioni dichia
rate distrutte, pari a circa 50 
mila unità. Tale aumento — 
continua 11 ministro — è cer
tamente considerevole, ed è 
solo in parte giustificabile 
con quanto già avvenuto an
che in Friuli, ove pure, nel 
tempo, si ebbe un notevole 
slittamento verso il «distrut
to!. L'analisi delle schede 
mostra poi una generale ten
denza da parte dei Comuni, 
ubicati In collocazioni geo
grafiche progressivamente 
più distanti dall'epicentro, 
ad attribuirsi livelli di danno 
caratteristici delle zone più 
vicine ad esso. E non solo per 
quanto concerne danni alle 
strutture abitative, ma an
che in materia di opere di ur
banizzazione. 

La Malfa si preoccupa, al 
fine di non dilatare enorme
mente la spesa, di non finan
ziare Interventi non legati al 
sisma, escludendone altri ef
fettivamente necessari. D'al
tra parte si può dire che scat
tò subito, sin da quel terribile 
23 novembre 1980, la lotta 
per essere inclusi in una in
vece che in un'altra «fascia». 
Ma è compito del ministro 
del Bilancio controllare che i 
soldi dello Stato vadano ef
fettivamente a finanziare le 
opere per le quali sono stati 
erogati. E ben venga quindi 
il controllo del Bilancio, in
sieme con quello delle Regio
ni e di tutti gli altri enti pre
posti. 

Ma torniamo al due rap
porti. Da essi si apprende che 
alla fine del 1981 risultavano 
relnsediate nelle zone colpite 
dal sisma oltre 90 mila per
sone (pari a circa il 20 per 
cento della popolazione e-
spulsa, di cui oltre 7000 nel 
•cratere*, mentre oltre 360 
mila risultavano ancora in
sediate in sistemazioni prov
visorie. Il reinsediamento è 
stato maggiore nelle zone 
marginali, dove spesso si è 
potuto far ricorso al-' 
l'ordinanza 80* che, molto 
funzionalmente, favorisce le 
riparazioni di danni di lieve 
entità cui provvedono gli 
stessi interessati. 

L'indagine presentata ieri 
da La Malfa comprende 683 
dei 685 comuni danneggiati. 
Sono rimasti esclusi Napoli e 
un piccolo comune (Lacco A-
meno nell'isola d'Ischia). La 
«scheda* raccoglie 1324 in
formazioni per ogni comune. 
All'elaborazione dei dati ha 
provveduto il centro di calco
lo elettronico dello Stato 
Maggiore dell'Esercito. 

Quali le prospettive? Ci si 
augura che per la fine dell' 
anno un centinaio di comuni 
potrà aver risolto completa
mente il problema del rein
sediamento, mentre questo 
numero potrà salire a circa 
300 alla fine dell'83 «spezzan
do così in due il fronte della 
ricostruzione — dice La Mal
fa — e isolando i restanti co
muni, dove i tempi saranno 
più lunghi e nei quali occor
rerà concentrare gli sforzi». 

E per restare alle cifre c'è 
da segnalare che, per quanto 
riguarda il «plafond* di circa 
2000 miliardi (legge 219 per 
la ricostruzione), 1413 sono 
stati erogati al 30 giugno '82, 
mentre altri 371 verranno 
versati entro il 30 agosto e 1 
rimanenti entro la fine dell' 
anno. Con questi fondi, ha 
concluso La Malfa, sono sta
ti compiuti interventi su 157 
mila unità compresa Napoli. 
Giovedì prossimo, infine, il 
CIPE ripartirà ulteriori fon» 
di. 

Mirella Acconciamessa 

Attentato mafioso 
al sindaco PCI 

di Muro Lucano 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Un attentato è 
stato compiuto nella notte di 
giovedì scorso all'abitazione del 
sindaco di Muro Lucano com
pagno Vincenzo Iasilli. Scono
sciuti hanno oppiccato il fuoco 
spargendo benzina alla porta di 
casa del sindaco in via Cappuc
cino. Solo il pronto intervento 
dei familiari del compagno Ia
silli ha evitato che le fiamme si 
propagassero nell'appartamen
to provocando danni maggiori. 

L'episodio, di chiara marca 
mafiosa e intimidatoria, segna 

la ripresa del fenomeno camor
ristico soprattutto nei Comuni 
del icratere» dove gli appalti, i 
lavori per l'opera di ricostruzio
ne, fanno gola alle forze della 
speculazione e della delinquen
za organizzata. Del resto, non è 
casuale la scelta del sindaco di 
Muro, uno degli amministrato
ri che si sta opponendo con 
maggiore tenacia ai disegni di 
generazione della camorra nei 

omuni lucani e sta svolgendo 
una intensa opera di pulizia 
morale tesa ad assicurare il 
massimo della pubblicità e del
la regolarità negli appalti. La 

segreteria del PCI di Potenza 
ha espresso la preoccupazione 
per il continuo ripetersi di epi
sodi delinquenziali ai danni de
gli amministratori e dirigenti 
comunisti invitando la magi
stratura, le forze dell'ordine, ad 
intensificare l'attività di re
pressione del crimine organiz
zato. 

Un appello per intensificare 
la vigilanza e la mobilitazione 
«perché l'attuale fase delicata 
del dopo terremoto non si tra
duca in un'occasione di specu
lazione ed arricchimento per 
forze eversive senza scrupoli» è 
stato rivolto anche dalla giunta 
comunale di Muro Lucano alle 
forze politiche democratiche, al 
movimento sindacale, alle po
polazioni. Per martedì la Fede
razione del PCI di Potenza ha 
promosso a Muro Lucano una 
manifestazione. 

a. gì. 

PALERMO — Uno dei figli di Giacomo Cina piange accanto al corpo del padre ucciso 

Il cruento scenario della lotta tra cosche contrapposte in corso a Palermo 

Ucciso a lupara un uomo del clan Greco 
Giacomo Cina, 61 anni, possidente, era parente del famigerato «Totò l'ingegnere», anch'esso della famiglia Greco, coinvolto 
tempo fa nella uccisione di due boss rivali - La strage di Ciaculli avvenuta nel *62 - Si apre un altro sanguinoso capitolo? 

Dalla redazione 
PALERMO — Si è aperto un nuovo capitolo 
del massacro mafioso. L'obiettivo di una 
nuova sequenza di omicidi, nella borgata dai 
Ciaculli, è il clan dei Greco; un cognome ma
fioso che rinvia alla guerra tra cosche che si 
scatenò nei primt anni 60 a Palermo, e che 
diede la spinta alla costituzione della com
missione parlamentare d'Inchiesta sulla mà
fia siciliana. . 

Ieri mattina, nella borgata ritenuta per 
vent'anni «inviolabile* per i commandos delle 
stragi, la morte è arrivata — sotto forma di 
una gragnuola di fucilate a lupara e colpi di 
calibro 38 — per Giacomo Cina, 61 anni, pos
sidente agrario, incensurato, ma parente di 
•Totò» Greco detto «l'ingegnere*, un «inaffer
rabile» che da vent'anni a questa parte — 
forse dall'estero — gestisce i traffici del gran
de racket. t 

Da anni e anni, conseguentemente, in que
sta zona della città, non c'erano delitti. Ma la 
(relativa) «pax mafiosa» era stata rotta dall'e
secuzione, mercoledì sera, di un altro dei 

Greco, Salvatore, 52 anni, «uomo di rispetto», 
costretto a vivere da qualche tempo nel terro
re. Ha aperto con mille precauzioni la porta 
ai killer che forse erano travestiti da carabi
nieri. Ed è incorso così in una atroce «puni- : 
zione», crivellato da un fucile à pompa, per 
aver aiutato il figlio, Giovannello, svanito nel 
nulla dopo essersi schierato col clan Bontate-
Insérillo (quello che organizza la permanen
za a Palermo del falso-sequestrato Michele 
Sindoha). 

Ieri, con l'uccisione di Giacomo Cina, il se
condo capitolo del progetto di sterminio delle 
cosche ritenute dagli investigatori «perdenti» > 
nel gran conflitto che ha per posta il monopor 
lio del traffico dell'eroina. 

La vittima di ieri non temeva nulla. Alle 8 
del mattino stava tranquillo a bere ad una 
fontanella, dopo aver fatto un giro per i suoi 
campi a raccogliere melanzane e zucchine. I. 
killers — forse due — l'attendevano. E Cina 
non ha avuto il tempo di sollevarsi, quando 
due scariche di fucili a canne mozze, caricate 
a lupara, e la furia delle pistole, l'hanno ful

minato. Per completare l'opera, gli assassini 
hanno immerso il suo corpo, a lungo, dentro 
la pozza d'acqua. 
- Cina era sposato con una sorella dell'ucci
so di mercoledì. Ed un suo figlio ha preso 
precedentemente il largo, sparendo dalla cir
colazione, assieme a Giovannello Greco. La 
pista della «vendetta» sembra" essere così. 
quella più convincente per gli investigatori. I 

Siali, proprio quaìchegiorno fa, avevano fat-
àppena in tempo a segnalare ai magistrati 

il ruolo della risorta famiglia dei Greco nella 
mappa degli interessi mafiosi. 

Per venire a capo degli ultimi 30 omicidi — 
esclusi, però quelli deH'«escalation* terrori
stica, culminati nella barbara uccisione dei 
compagni La Torre e Dì Salvo — avevano 
denunciato 162 persone, e disposto i relativi 
arresti. La retata era fallita, evidentemente 
per effetto di una grave «fuga di notizie*. 

Ma la nuova «mappa» c'era e per l'appunto, 
offre alla attenzione dei giudici e dell'opinio
ne pubblica, l'inaspettata ricomparsa della 
famiglia Greco, con alla testa 11 famigerato 

«Totò l'ingegnere»: cioè colui che, attraverso 
un suo cugino di primo grado, il 58enne Mi
chele, arrestato, avrebbe gestito la repressio
ne sanguinaria delle cosche avversarle, Ini
ziatasi due anni fa con l'uccisione a colpi di 
kalaschntcov del boss Stefano Bontate e Sal
vatore Insellilo. Nella famiglia, dunque, sa
rebbe avvenuta anche una spaccatura: c'è 
una parte del Greco che ai schiera per il grup
po «perdente», e per questo viene uccisa. 
• I Greco sorto gli stessi che insanguinarono 

Palermo negli anni 62*63, in lotta con i grup
pi contrapposti dei Torretta e La Barbera. E 
quella guerra sfociò nella strage di sette tra 
artificieri dell'esercito, carabinieri e poliziot
ti, orrendamente dilaniati il 30 giugno 1963, 
proprio nella borgata dei Ciaculli, dall'esplo
sione di una «Giulietta» imbottita di tritolo. 

Ora la morte torna ai Ciaculli, mentre le 
indicazioni della commissione parlamentare 
antimafia (costituita proprio sull'onda dell'e
mozione dopo quella strage) a vent'anni esat
ti risultano per nulla applicate. 

Vincenzo Vasile 

I grandi esattori siciliani 
muovono la pedina del ricatto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il 4 luglio ave
vano dichiarato: «Siamo ricchi 
e potentissimi. Se ci toccano ci 
scateneremo!». Ma il 19 luglio 
già piangevano miseria, denun
ciando «perdite» di 8 miliardi. 
E, con un «atto stragiudiziale» 
indirizzato alla Regione e ai co
muni interessati, minacciavano 
di abbandonare la partita. Ma, 
con ogni probabilità, la «rinun
cia» degli esattori siciliani Sal
vo a 75 esattorie comunali, fi
nora gestite dalla società SA-
TRIS, resa nota con una specie 
di colpo ad effetto, è il primo 
passo di un cifrato «scatena
mento», un braccio di ferro con 
protetti e protettori dei partiti 
di governo, volto a mantenere, 
e semmai estendere, una vastis
sima posizione di potere sull'e
conomia e la finanza siciliana, 
lucrata con aggi-record sulla ri
scossione delle imposte. 

Il bluff della fine, fissata sul

la carta per il 21 agosto, delle 
attività della SATRIS (tra le 75 
esattorie c'è pure quella del co
mune di Palermo) è caduto in
fatti proprio nel momento in 
cui la Regione, pressata da una 
battaglia del PCI, stava per ri
vedere tutta la questione. I co
munisti reclamano alla Camera 
una nuova disciplina dei servizi 
di riscossione. E, in Sicilia, che 
venga costituito un consorzio di 
banche pubbliche, in grado di 
liberare le esattorie dalle paras
sitarie gestioni private, ponen
do fine ad una forma di rendita 
borbonica di cui si occupò pure 
la commissione parlamentare 
di indagine sulla mafia. 

Già in precedenza, alla Re
gione, una battaglia del gruppo 
comunista aveva bloccato un 
disegno di legge, attraverso cui, 
col pretesto di un presunto «de
ficit» delle esattorie minori — 
che peraltro vengono pure sov
venzionate dallo Stato — la 

maggioranza pentapartita a-
vrebbe voluto regalare ai Salvo 
qualcosa come 5 miliardi. _-

A maggio, la Guardia di Fi
nanza, con una ispezione a tap
peto (tuttora in corso) in tutte 
le aziende del grande impero fi
nanziario del clan, aveva viola
to per la prima volta questo 
«sancta sanctorum». Da qui una 
doppia intervista, fatta con
temporaneamente uscire su 
•Panorama» e «L'Espresso», 
dalle cui colonne un esponente 
del gruppo — il de Nino Salvo 
— faceva partire una serie di 
minacciosi «avvertimenti» e 
conseguenti inviti a «serrare le 
fila» rivolti ai gruppi di potere 
locale e alle forze politiche di 
governo variamente sovvenzio
nate dal clan. 

Ieri la vicenda è stata affron- ' 
tata dall'Assemblea siciliana. E 
in questa occasione si sono visti 
già i primi effetti del «pallone 
sonda» lanciato verso i loro al

leati dai potenti finanzieri. Il 
capogruppo repubblicano San
tacroce (del gruppo di mino
ranza di destra che fa capo a 
Gunnella) ha invocato, sulla 
scorta della «velina» passata dai 
Salvo, interventi della Regione 
in nome... della sorte dei due
mila dipendenti della SATRIS. 
L'assessore regionale alle Fi
nanze, il socialdemocratico Pa
squale Macaluso, ha analoga
mente dichiarato ai giornali 
che l'iniziativa dei Salvo rap
presenta una «tegola» in testa 
alla Regione. 

Per il gruppo comunista — 
ne hanno parlato i deputati Pa
risi e Chessari — la Regione 
può e deve raccogliere la sfida, 
accelerando le procedure per 
pubblicizzare le esattorie e rea
lizzare il consorzio delle ban
che. Il presidente della Regio
ne, il de D'Acquisto, ha detto di 
ritenere a questo punto il capi
tolo delle esattorie un capitolo 
chiuso. S'è dichiarato d'accor
do con lo «spirito» delle propo
ste comuniste. Ma, «in materia 
così delicata ha invocato l'im
possibilità di agire con blitz ful
minei». Se ne riparlerà, dun
que, alla ripresa d'autunno. 

v. va. 

Non era stata 
violentata 
la turista 
svedese 

TAORMINA — Si era assicu
rata in Svezia contro il «rischio 
Italia* (stupri, scippi, violenze) 
ed è stata denunciata a Taor
mina per simulazione di reato e 
tentativo di truffa. La protago
nista della vicenda è Marie W., 
27 anni, turista svedese appro
data sulle coste siciliane. Una 
settimana fa sì è recata al com
missariato di Taormina denun
ciando dì essere stata violenta
ta da un giovane che, prima di 
abbandonarla, le cucì l'organo 
genitale. Ma non era questa la 
storia vera. La turista aveva, 
infatti, premeditato la truffa: 
prima di partire per le vacanze 
aveva stipulato un'assicurazio
ne con una compagnia del suo 
paese contro le aggressioni, i 
furti, la violenza carnale. La 
convenzione prevedeva il rim
borso totale delle spese, com-
Srese quelle di viaggio.. Il secon-

o atto della svedese è stato 
auello di farsi cucire la vagina 

a un'amica. Terzo passo: la 
denuncia dello stupro mai av
venuto. 

Balestrerò 
confermato 
presidente 
della CEI 

ROMA — Papa Wojtyla ha 
confermato presidente della 
conferenza episcopale italiana 
per il prossimo triennio il cardi
nal Anastasio Alberto Balestre
rò, arcivescovo di Torino. Il Pa
pa, inoltre, accogliendo la pro
posta presentata dalia presi
denza della conferenza episco
pale italiana, ha nominato se
gretario generale del medesimo 
organismo monsignor Egidio 
Caporello. 
' Caporello — sacerdote di o-
rigine veneta — già da alcuni 
anni lavorava nello staff della 
segreteria generale della CEI e 
ha seguito da vicino, come di
rettore, i lavori dell'ufficio ca
techistico nazionale. Caporello 
ha preso il posto di monsignor 
Luigi Maverna, che è stato tra
sferito alla guida della diocesi 
di Ferrara. 

Negli ambienti vaticani, 
monsignor Caporello è definito 
un rinnovatore, sia pure in un' 
ottica gradualistica e centrista. 

A Stoccolma eseguito con successo l'intervento sul cervello di un uomo 

Un trapianto per vincere il «Parkinson» 
Immessa nella parte frontale dell'encefalo una sostanza surrenale, la dopamina - A colloquio con il professor Vittorio Davini 

Forse è stato fatto un passo avanti nella 
difficile lotta contro il morbo di Parkinson, 
una malattia che, nei casi estremi, può con
durre all'impossibilità di nutrirsi e perfino di 
muoversi. La notizia viene dal Karolinska In-
stitute di Stoccolma dove un'equipe formata 
dai neurochirurghi Erik Olof Bacnlund, Lars 
Olsofe Ake Seiger, ha trapiantato nel cervel
lo di un uomo affetto dal morbo di Parkinson 
due terzi di una ghiandola surrenale prele
vata allo stesso paziente, e quindi senza pe
ricolo di rigetto. 

I risultati dell'intervento, già resi noti da 
una rivista scientifica, sembrano incorag
gianti. L'ha confermato ieri all'Unità il prof. ' 
Vittorio Davini, direttore della clinica di 
neurochirurgia dell'Università di Genova, 
uno dei neurochirurghi più noti in Europa. • 
«Per quanto eccezionale — ha spiegato il 
prof. Davini — «l'intervento dal punto di vi

sta tecnico non presenta particolari difficoltà. 
Il morbo di Parkinson è caratterizzato da una 
alterata produzione di dopamina, una sostan
za che regola la trasmissione degli impulsi 
nervosi, e che viene prodotta anche dalle 
ghiandole surrenali». Quando la secrezione di 
dopamina è insufficiente (come l'insulina 
nel caso del diabete) si verifica qualcosa di 
simile a un cortocircuito. Il cervello non è più 
in grado di trasmettere correttamente i pro
pri ordini e l'organismo viene colpito da di
sturbi progressivamente più gravi. 
- La malattia sembra legata a processi di 
arteriosclerosi cerebrale, benché colpisca an
che individui al di sotto dei 40 anni. Spesso 
l'inizio è lento. Il paziente avverte dolori in
tensi alle braccia, poi un lieve tremito alle 
mani. Tremore e rigidità costituiscono i due 
sintomi più importanti, si accentuano con il 

progredire del male e investono in prevalen
za i muscoli del collo, della nuca, della colon
na vertebrale e del viso In molti casi i malati 
parlano con difficoltà e presentano altera
zioni vaso-motorie e secretorie. 

Un tempo la prognosi era infausta. Suc
cessivamente sono stati impiegati i farmaci 
cosi detti Elle-Dopa, capaci di migliorare il 
controllo degli impubi nervosi da parte del 
cervello, tuttavia con risultati modesti. 

È la prima volta che viene effettuato il 
trapianto di due terzi di ghiandola surrenale 
— un piccolo organo a secrezione interna 
contenuto nella parte superiore dei reni — o 
perlomeno che questo tipo di trapianto nel 
cervello viene effettuato con successo. 

•L'intervento — spiega il professor Davini 
— è stato eseguito nel nucleo caudato dell'en
cefalo, cioè nella parte frontale del cervello in 

corrispondenza di una zona cerebrale definita 
corno frontale del ventricolo laterale». 

// morbo di Parkinson è una malattia grave 
e, benché non se ne parli molto, è più fre
quente di quanto si pensi. Chi ne è colpito 
può dunque cominciare a sperare, dopo l'in
tervento eseguito al Karolinska Institute? 
«Stando alle informazioni di cui disponiamo 
— risponde il professor Davini — gli esiti 
sembrano favorevoli. Una parola di speranza 
può essere detta, ma con la prudenza che casi 
del genere richiedono sempre per evitare pos
sibili delusioni». Bisognerà aspettare che le 
ricerche vengano approfondite; ma non è az
zardato ritenere che la scienza, almeno per 
quanto riguarda alcune forme del morbo di 
Parkinson, abbia compiuto vn apprezzabile 
progresso. 

f. mi. 

Mentre faceva il bagno 

Muore d'infarto 
a Capri il 

sottosegretario 
on. Compagna 

ROMA — Tragica e improv
visa morte del sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, il repubblicano on. 
Francesco Compagna, colto 
ieri verso le 14 da infarto 
mentre faceva il bagno nelle 
acque di Capri, ai Bagni di 
Tiberio. Soccorso da alcuni 
bagnanti che lo avevano vi
sto barcollare mentre usciva 
dall'acqua, Compagna è sta
to trasportato a riva dove un 
medico che si trovava sulla 
spiaggia ha tentato di salvar
lo con la respirazione bocca-
a-bocca e un messaggio car
diaco. Le condizioni di Com
pagna — che aveva già sof
ferto nel passato di disturbi 
cardiaci — sono apparse su
bito gravissime: dai Bagni di 
Tiberio è stato trasportato, 
prima con una barca a moto
re e poi con un'auto, all'ospe
dale Capllupi di Capri dove 
purtroppo 1 sanitari non 
hanno potuto fare altro che 
constatarne 11 decesso. Nel 
pomeriggio la salma è stata 
trasportata nella cappella 
della Certosa; stamane verrà 
trasferita a Napoli, dove una 
camera ardente viene allesti
ta nell'Arclconfraternlta del 
Pellegrini. I funerali dell'e
sponente repubblicano si 
svolgeranno domani. 

Francesco Compagna ave
va sessantun'anni. Nell'im
mediato dopoguerra, nella 
sua Napoli, aveva svolto, 
presso l'Istituto di studi sto
rici fondato. da Benedetto 
Croce, una serie di ricerche 
sulla storia politica dell'Ita
lia meridionale. Un'espe
rienza che doveva segnare 
tutta la sua formazione cul
turale e politica che a metà 
degli Anni Cinquanta sfocia 
nella fondazione della rivista 
«Nord e Sud» che dirigerà si
no alla morte facendone un 
vivace centro di aggregazio
ne e di confronto di un vasto 
arco di forze laiche e demo
cratiche. 

Politicamente, Compagna 
— che, giovanissimo, ^ era 
stato un attivo antifascista 
— nasce nella sinistra libera
le e, dopo la scissione del '55 
contro Malagodl, prima è tra 
gli animatori degli «Amici 
del Mondo» e poi passa al 
PRI mentre intensifica l'at
tività di giornalista, di scrit
tore, di esperto del problemi 
meridionali. Eletto deputato 
per Napoll-Caserta per la 
prima volta nel '68, è sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio e quindi agli inter
venti straordinari nel Mez
zogiorno. Rieletto nel *76, di
venta ministro del Lavori 
pubblici eviene riconferma
to nello stesso incarico dopo 
le elezioni anticipate del "79. 

Compagna viene nomina
to poi ancora una volta mini
stro, stavolta alla Marina 
mercantile; ma poi, quando 
un anno fa si forma il primo 
governo a presidenza laica, 
torna sottosegretario alla 
presidenza per stare a fianco 
di Spadolini con il quale ave
va lavorato a Palazzo Chigi 
sino a venerdì sera, 

Appena appresa la notizia 
della morte del suo stretto 
collaboratore e amico, il pre
sidente del Consiglio è parti
to per Capri dove sono accor
si numerosi esponenti del 
PRL La segreteria del PCI 
ha inviato messaggi alla di
rezione repubblicana e alla 
famiglia per manifestare il 
sincero cordoglio dei comu
nisti per la morte di Compa
gna «di cui vogliamo ricorda
re l'impegno antifascista, la 
fede democratica e la voca
zione meridionalistica». Il 
presidente della Repubblica 
ha rilevato in un messaggio 
alla vedova, signora Licia, 
che «l'Italia e il Mezzogiorno 
perdono con lui una delle 
menti più lucide e operose 
della grande tradizione me
ridionalistica ed europeisti
ca». Il cordoglio della Came
ra del deputati è stato e-

Francesco Compagna 

spresso da Nilde Jottl che ha 
sottolineato come «con Fran
cesco Compagna 11 Parla
mento Italiano perde un ap
passionato democratico e un 
insigne meridionalista, e il 
governo una personalità 
sensibile e un uomo impe
gnato e aperto alla comples
sa realtà della società italia
na». Fanfani ha testimoniato 
il profondo rammarico del 
Senato. A nome di Napoli, il 
sindaco Maurizio Valenzi ha 
manifestato il dolore per la 
perdita di «un uomo di cultu
ra che tanto ha dato alla sua 
città». Messaggi sono stati 
inviati anche dai segretari 
della DC, De Mita, e del PSI, 
Craxi. Alla vedova dell'on. 
Compagna e ai figli le sentite 
condoglianze dell'Unità. -

Intenocutore 
per il riscatto 

del Sud 
Il primo ricordo che, in 

questo momento di dolore e 
ài profondo rammarico per 
la scomparsa dell'amico e 
collega Francesco Compa
gna, mi torna alla mente, ri
sale al 1945: ad un giorno del
la primavera o dell'estate di 
quell'anno, quando, In una 
assemblea che si teneva a 
Napoli per la costituzione del 
Fronte della Gioventù,-
Francesco Compagna prese 
la parola per portare l'ade
sione dei giovani liberali. 
Era appena tornato dalla 
guerra di Liberazione. Espri
meva una autentica passio
ne antifascista. Chi lo aveva 
intravisto anni prima stu
dente allegro, senza pensieri, 
cresciuto tn una famiglia no
bile e agiata, lo trovò cam
biato. Nacque lì, dall'antifa
scismo, il suo impegno poli
tico, e ad esso rimase sempre 
saldamente ancorato. -

All'antifascismo si unì ben 
presto l'interesse per il meri
dionalismo. Vi sì applicò co
me studioso e pubblicista. 
Divenne, In particolare, un 
acceso interlocutore critico 
del Partito comunista e del 
Movimento per la rinascita 
del Mezzogiorno. Alla rivista 
di Giorgio Amendola, Fran
cesco De Martino e Mario A-
licata — tCronache meridio
nali» — ne contrappose una 
di «terza forza», di ispirazio
ne crociana ma insieme di 
moderna impronta cultura
le: *Nord e sud». Quante a-
spre polemiche ci divisero al
lora, negli ormai così lontani 
anni 50! Ma erano polemiche 
ricche di contenuto ideale: 
fosse anche oggi sempre que
sto il livello, u timbro dello 
scontro politico nel Mezzo
giorno! . 

Rendiamo omaggio a 
Francesco Compagna come 
avversario degno e certa
mente aperto al riconosci
mento del valore della nostra 
elaborazione e della nostra 
battaglia, del valore, e del 
magistero morale, dei nostri 
uomini migliori. Abbiamo 
continuato in tutti questi an
ni a scontrarci lealmente ma 
anche, spesso, a incontrarci. 
Ci siamo incontrati a Napoli 
e nella Campania sconvolte 
dal terremoto, per la rico
struzione, contro il terrori
smo, per il governo democra
tico della capitale del Mezzo
giorno. Le tracce di questo 
sforzo comune, le tracce del 
suo impegno, non si perde
ranno. 

Giorgio Napolitano 
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